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La Guida generale degli Archivi di Stato
 

Una delle necessità alla base della Guida era l'esigenza di 
normalizzare il linguaggio archivistico: creare una struttura 
descrittiva identica per tutti gli istituti, rendendo i dati 
scientificamente confrontabili tra un archivio e l'altro.

C'era il bisogno «sociale» di uno strumento globale che 
permettesse al cittadino e allo storico di interpellare l'immensa 
mole di documenti pubblici presenti negli Archivi di Stato



Claudio Pavone, Problemi di metodo nell'inventariazione, catalogazione, preparazione 
di strumenti di corredo degli archivi per la storia contemporanea, in MINISTERO PER I 
BENI CULTURALI E AMBIENTALI, UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI (a cura 
di), Gli archivi per la storia contemporanea. Organizzazione e fruizione, Roma, 1986 
(Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Saggi 7), p. 149.

«Io vorrei qui sostenere (ben sapendo di dire cose vecchie e 
risapute): 
1) che il massimo di utilità per l'utente deve essere sempre e 
comunque l'obiettivo della elaborazione degli strumenti di ricerca;»

«Tra gli obiettivi della Guida, oltre a quello fondamentale di 
censire i fondi, vi era quello di rendere comparabili le 
informazioni»
Claudio Pavone, Piero D'Angiolini, La Guida generale degli Archivi di Stato italiani: 
un'esperienza in corso, in «Rassegna degli Archivi di Stato», XXXII, n. 2 (1972), pp. 
285-305.



Metodo storico
 

«...dal pensare come gli archivi si sono venuti formando e 
accrescendo nel corso dei secoli, emerge il più sicuro criterio per 
il loro ordinamento. Ogni istituzione è nata, si è trasformata, ha 
finito d'essere, diremo meglio: ha ceduto il luogo a un'altra, 
sorta in forza d'un rivolgimento sociale, d'un bisogno, d'una 
circostanza qualsiasi. La testimonianza dei fatti, la successione 
delle vicende, rimane nei documenti; i quali, più o meno bene, 
ebbero un ordine, una denominazione. Prima regola dunque: 
rispettare il fatto; seconda: ristabilirlo, ove si trovasse alterato. 
Ciò naturalmente esclude il preconcetto. […] Entrando in un 
grande Archivio, l’uomo che già sa, non tutto quello che v’è, ma 
quanto può esservi, comincia a ricercare non le materie ma le 
istituzioni.»
F. Bonaini – seconda metà dell’Ottocento



Conservazione digitale

Art. 44 c.1 bis del DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione 
digitale

[…] Almeno una volta all'anno il responsabile della gestione dei documenti informatici 
provvede a trasmettere al sistema di conservazione i fascicoli e le serie documentarie anche 
relative a procedimenti non conclusi.

VERSAMENTO ANTICIPATO – Portare nel sistema di conservazione prima le Unità 
Documentarie e i metadati che ne restituiscono il contesto.



I metadati nel sistema di conservazione
 



European  Interoperability  Framework

Dà questa definizione

L'interoperabilità , è la capacità delle organizzazioni di interagire verso obiettivi 
reciprocamente vantaggiosi, che implicano la condivisione di informazioni e conoscenze tra tali 
organizzazioni, attraverso i processi aziendali che supportano, mediante lo scambio di dati tra i 
loro sistemi informatici.

Distingue 4 livelli di interoperabilità:

• Legal interoperability

• Organisational interoperability

• Semantic interoperability

• Technical interoperability

https://interoperable-europe.ec.europa.eu/collection/nifo-national-interoperability-framework-observatory/references#2


Conservazione di lungo periodo

Interoperabilità , leggibilità , 
intellegibilità hanno molto in 
comune .



Core Location Vocabulary



Esigenza:

Dismissione di un software relativo ad un 
finanziamento che riguarda gli edifici

Opportunità:
Offrire un servizio che si basasse sul sistema di Conservazione



• Unità documentaria 1

• Unità documentaria 2

• Unità documentaria n

Profilo generale

Profilo archivistico

Profilo ???





Classe

Descrizione



UN FABBRICATO UN TERRENO
UN COMPLESSO 

(e.g. 
condominio)

Cosa devo tenere a mente quando progetto dei 
metadati?

GENERICO

SISTEMA 
INFORMATIVO 

GEO-
TOPOGRAFICO

FONDI SISMICA CONDIVISO

ESSERE UTILE NEL 
TEMPO

AGGIORNABILE FUTURIBILE



Cosa abbiamo fatto?

- Trasformato le classi dell’ontologia in 
elementi XML;

- Riutilizzo del vocabilario controllato

- Realizzato un’interoperabilità semantica 
(Lessico EIF)



…..inoltre!

SACER



Cosa abbiamo fatto?

Grazie
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